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APULI -Scarcerato lo squadrista 
bbatangelo; magistratura e polizia non 
ogliono disturbare la partecipazione 

nclu 
fatt 

ei delinquenti al congresso del MSI 
ult~Ouesti i « delegati» di Napoli: Abbatangelo, Caruso, Schifone, i più noti mazzieri 
benNapoli, una strategia nazionale della 'provocazione che ripete la strage di stato 

squadristi - Dietro le bombe di 

3 gennaio 
Ieri Massimo Abbatangelo, il fra­

tello e il padre sono usciti da Poggio­
oreale in libertà provvisoria dopo 10 

di carcere, in seguito agli scon­
nel consiglio comunale del 20 di­

na cembre. Insieme a loro è uscito an-
che luigi Branchini che in questi ul­
timi mesi si è distinto per la fre­
quenza con cui si è presentato a pro-

orlvocare sotto alcune scuole con la sua 
,squadraccia di topi neri. 

Massimo Abbatangelo è sempre 
et stato al centro delle aggressioni fa­

fOrzlsciste a Napoli: nel dicembre '71 è 
stato condannato a più di due anni di 

"it:~n reclu5iIUIU: per aver lanciato una bom­
carta su un corteo di studenti. 

Contro di lui sono in corso una serie 
al I di procedimenti penali per lesioni e 

rissa aggravata, uso di materiale 
esplodente e ricostituzione del par­
tito fascista. Eppure l'illustre «lati­
tante» ha latitato tranquillamente a 
casa sua, a Ponticelli, e ha continua-

i to impunemente ad organizzare le im­
prese dei suoi scagnozzi. La protezio­

e fOl ne sfacciata garantita ai fascisti da 
,No poliziotti e magistrati in tutti questi 

. sen anni è diventata provocazione aperta, 
o cb nel momento in cui a Napoli i fasci­
"'mel sti vengono spudoratamente allo sco­
~iap" perto con la loro arma preferita: le 
e SI bombe, l'attentato vigliacco ai compa­

,versgni e ai cortei operai. Così a 3 giorni 
~uM dal nuovo tentativo di strage alla se­
~mis~ de del Mattino, gli Abbatangelo e il 
rnchl B~anchini tornano in circolazione in-
d lA disturbati. Mentre i fascisti se ne 
ina~o escono di galera tutti, dei compagni 
r,.fio c~e furono arrestati durante il consi­
C~ li ~ho comunale, ne sono stati libera­
It ~ ti solo due, Enrico e Vittorio Bercioux. 
t~o I Resta in carcere il compagno Dantino 

I h che quella sera fu fermato su indica­
~ ctlione di Abbatangelo, lasciato dalla 
r;:;n di polizia in mano ai fascisti, e poi ar­
L d restato. ro6 
a cu Dalle bombe scoppiate a Napoli in 
Ite cf, questo ultimo mese del '72 bisogna 

rba9trarre una lezione: e cioè che la pro­
vocazione fascista fino al tentativo di 

ntarsstrage è diventata di nuovo una stra­
~icatltegia precisa che può essere porta­
iJUel/l!a ava~ti solo perché rappresenta una 
~ tal IpoteSI sostenuta a livello nazionale. 
nenZl In primo luogo alcuni fatti; le 4 
~ gtbombe scoppiate a Napoli hanno le 
~nch8 s!esse ,caratteristiche di quelle poste 
o alliai treni per Reggio Calabria e cioè 

f
sem presuppongono una organizzazione 

rrietl ben addestrata, una preparazione ac­
ivatlcurata e una volontà omicida. Tutte 

ralc/1.le bombe di Napoli sono state pro­
~ c~gr~mmate a tavolino: l'ordigno al pia­
De/Astlco (materiale dell'esercito, ugua-
a/ttl le a .quello impiegato per i treni di 

a bat~egglo Calabria) di piazza S, Vitale 
ada le stato seguito da 2 bombe di egua­

chle potenza che servirono a dare il pre­
~ro I t~sto. per « avviare le indagini in ogni 
'iorn,dlre,Zlone -. Lo scoppio di Poggiorea-
dell ie e sta~o def~nito dai fascisti del 
'preJ~om~ «, di matriCe anarchica.: infat­
essll tl , SI d~ce, alla direzione del carcere 
Jer ,era arnva!a un mese prima una let­
le altera anomma che preannunciava un 
no"attentato se non fosse stato liberato 

li d/Valpreda! La terza bomba era indiriz­
sso l.ata a un~ ,caserma delle guardie di 
~ruzilnanz~, Cloe cont~o un corpo milita­
a' d/e, Infine lo SCOppiO al Mattino è sta-

te:> accompagnato da una lettera espio­
to. Siva a la Nazione di Firenze: stesso 

giorno, stessa mano. ,A seguito della 
bomba a piazza S. Vitale al comizio 
deII'AN?I, la cui firma non poteva la­
sciare dubbi in nessuno, il consiglie­
re missino Abbatangelo si era prepa­
rato a dare battaglia in consiglio co­
munale con un manipolo di' squadri­
sti, per dimostrare che ci sono delle 
forze decise ad andare fino in fondo 
nella provocazione antioperaia. 'la fa­
miglia Abbatangelo è finita in carce­
re per qualche giorno. Durante la ve­
glia che i suoi camerati squadristi 
avevano organizzato la notte di Na­
tale, è scoppiata una bomba carta nei 
pressi della t-enda del Front~ deHa 
Gioventù, messa apposta (ma non co­
sì vicino da poter nuocere) per inven­
tare ancora la ritorsione dei rossi. 

Mentre si svolgeva questo piano 
così ben programmato, a Napoli ci so­
no stati i lavori per il congresso pro­
vinciale del MSI, il 16 e il 17 dicem­
bre. La bomba del 12 a piazza S. Vita­
le e quella di Poggioreale erano già 
scoppiate, e hanno rappresentato il 
trofeo con cui una parte dei convenu­
ti ha dato battaglia al congresso riu· 
scendo a far eleggere tra i delegati 
ufficiali al congresso nazionale di Ro­
m:l Massimo Abbatangelo, Salvatore 
Caruso e Schifone, tre noti mazzieri 
e organizzatori dell'apparato clande­
stino, Il crescendo degli ordigni esplo­
sivi e il rafforzamento della corrente 
dei duri all'interno del MSI a Napoli 
non è legato solo alla situazione 10-

, cale, anche se la scalata terroristica 
a Napoli è la risposta vigliacca alla 
forza straordinaria raggiunta dalla lot­
ta operaia nella città che i fascisti 
avevano sognato di trasformare nel­
la propria capitale. 

AI congresso provinciale del MSI 
non si è presentato Lauro, mentre 
una parte delle forze monarchiche 
che erano confluite nella destra na­
zionale sta recalcitrando. 

Anche il ferimento del giovane at­
tivista missino di Portici, Edoardo fio· 
re, sembra far parte di questo mo­
mento di scontro. Ma non c'è dubbio 
che l'ondata di attentati a Napoli la 
manifestazione di una linea nazionale 

che non è solo di una frazione del 
MSI (sarebbe poca cosa e non gli per­
metterebbe azioni così clamorose e 
ben organizzate) ma è una tendenza 
ché, a partire dai fascisti, trova soste­
'gno nei corpi separati dello stato e 
nella sostanza reazionaria del gover­
no Andreotti. 

A Reggio Calabria Ciccio Franco 
aveva detto nel suo comizio che il 

presidente del consiglio si era oppo­
sto alla manifestazione sindacale, 
mentre non vi si era opposto Vicari, 
il capo delia polizia. E i risultati non 
si sono fatti attendere. Insomma la 
tentazione di una grossa provocazio­
ne è una tendenza che, dopo la stra­
ge di piazza Fontana, sta ora ripren­
dendo nuovo vigore, e che ha dietro 
di sé una grossa copertura politica. 

FASCISTI SPARANO 
- ~ ~ .. .. ---

IN UNA SEDE ACLI 
L'aggressione a Vaprio d'Agogna, Novara - Colpito al cuo­
re un operaio: gravissimo - I carabinieri salvano dalla 
vendetta proletaria cinque squadristi - L'aggressione di 
martedì non è che l'ultima di una lunga serie 

Cinque fascisti scesi da una « Giu­
lia - targata Varese, hanno devasta­
to il circolo delle ACLI di Vaprio 
d'Agogna ed hanno ferito due delle 
circa 50 persòne che si trovavano ~ al­
l'interno: l'operaio Mario Ricca, di 
32 anni, che è ora ricoverato in un 
ospedale di Novara in gravi condizio­
ni perché colpito al petto da un proiet­
tile sparato da uno degli aggressori, 
che era armato di pistola; e lo stu­
dente, Gius,eppe Ravizzotti, che è sta­
to invece picchiato ed ha riportato 
ferite guaribili in una ventina di 
giorni. 

Verso le 22 di ieri sera, i cinque 
sono entrati nei locali del circolo e 
si sono diretti versò un tavolo dove 
tre giovani stavano giocando a carte: 
il Ravizzotti ha cercato di reagire, ma 
è stato violentemente colpito con una 
sedia. Il gestore del locale, Andes 
Rossari, di 45 anni, ha afferrato per 
il bavero uno degli aggressori ordi­
nandogli di allontanarsi, ma è stato 
buttato a terra da altri due che gli 
erano giunti alle spalle. 

Poiché dalle sale vicine era accor-

sa gente, uno dei fascisti ha estrat­
to una pistola e, mentre gli avvento­
ri presi dal panico cercavano di fug­
gire, ha sparato due colpi, uno dei 
quali ha ferito il Ricca. Nella confu­
sione che è seguita i cinque sono riu­
sciti a fuggire. Poco dopo i carabinie­
ri hanno istituito posti di blocco nel­
la zo'na e fermato un'auto targata Va­
rese con a bordo c'inque giovani, uno 
dei quali in possesso di una pistola. 

Hanno dovuto faticare non poco per 
sottrarre i fascisti alla giusta vendet­
ta dei proletari. 

Non è la prima volta, infatti, che 
dalla Lombardia giungono squadre di 
fascisti a compiere incursioni nei 
paesetti del novarese. Finora i re­
sponsabili dell'aggressione di ieri se­
ra non sono stati rintracciati. 

La presidenza nazionale delle ACLI 
esprime il proprio sdegno - è detto 
in un comunicato - « per la brutale 
aggressione di cui è stato oggetto il 
circolo ACLI di Vaprio d'Agogna, in 
provincia di Novara, e manifesta la 
fraterna solidarietà alle vittime del­
l'atto teppistico ". 

IN PREVISIONE CHE NIXON RIPRENDA I BOMBARDAMENTI 

Evacuate Hanoi e Haiphong 
Le Duc Tho in viaggio per Parigi sosta a Pechino - L'atteggiamento di Hanoi non cam­
bia - Primo bilancio della strage voluta da Nixon 

3 gennaio 
Il compagno Le Duc Tho, rappresen­

tante del governo di Hanoi alle trat­
tative «segrete D di Parigi. è arri­
vato a Pechino nel suo viaggio da Ha­
noi a Parigi. Le Due Tho dovrà essere 
a Parigi il prossimo 8 gennaio per la 
ripresa dei colloqUi con Kissinger. 

Mentre Le Duc Tho è in viaggio per 
Parigi negli ambienti nordvietnamiti 
si sottolinea che il 13 dicembre scor­
so, quando sono stati sospesi gli 
incontri «segreti" di Parigi, u sussi­
stevano soltanto alcuni problemi e le 
due parti erano d'accordo per fare 
rapporto ai rispettivi governi e re-

stare in contatto scambiandosi mes­
saggi. Nello stesso tempo esse ave­
vano deciso di lasciare gli esperti 
delle due parti a discutere i protocol­
li dell'accordo-. 

Si aggiunge che il governo ameri­
cano è stato costretto a porre fine 
ai bombardamenti ed al minamento 
dei porti a nord del 20° parallelo e ri­
torna esattamente «alla situazione 
esistente prima del 18 dicembre., 
giorno della ripresa dei bombarda­
menti. 

La partenza di Le Duc Tho per Pa­
rigi - si sottolinea infine - traduce 
«l'atteggiamento serio e invariabile 

del governo nordvietnamita per rego­
lare pacificamente il problema viet­
namita - . Che i negoziati abbiano esi­
to positivo o no, che la pace sia ri­
stabilita o meno ciò dipende " intera­
mente" dalla parte americana. /I po­
polo vietnamita e gli ahri popoli 
amanti della pace esigono che gli 
Stati Uniti " adottino un atteggiamen­
to veramente serio" e " firmino l'ac­
cordo che è stato concluso il 20 ot­
tobre ". 

In tutto il Vietnam del Nord i gio­
vani affollano i centri di reclutamen­
to dell'esercito mentre prosegue la 

(Continua a pago 4) 

Contro il raduno fascista 
AI PCI, al PSI, alle organizzazioni partigiane e antifa­

sciste, ai consigli di fabbrica e di zona. 

Pubblichiamo il testo di una lette­
ra aperta indirizzata al PCI, al PS/, 
alle organizzazioni partigiane e anti­
fasciste, ai consigli di fabbrica e di 
zona, a Roma, dalle organizzazioni ri­
voluzionarie promotrici della mobilita­
zione antifascista contro il Congresso 
nazionale del MSI del 18 gennaio. 
Questo testo verrà diffuso nelle fab­
briche, nei cantieri, nelle scuole, nei 
quartieri. Vogliamo sottolineare che 
finora gli organi della sinistra parla­
mentare non hanno mai parlato del 
raduno squadrista. In particolare, 
l'Unità di oggi, mercoledì, pubblica 
un editoriale intitolato " La lotta allo 
squadrismo " in cui non c'è una sola 
parola sul congresso missino. Peggio 
ancora, si attacca la volontà militante 
antifascista sostenendo che colpire 
gli squadristi fa il gioco degli squa­
dristi stessi! A questa inconcepibile 
tesi, che disarma /e masse; si aggiun­
ge l'affermazione che .. la lotta che 
deve essere condotta ha innanzi tutto 
come obiettivo il governo e le auto­
rità che lo rappresentano-. 

Questo è molto giusto: ma perché 
allora il gruppo dirigente del PCI si 
oppone a una mobilitazione di massa 
che unisca al1'azione antifascista la 
parola d'ordine della caduta del. go­
verno Andreotti? Perché rifiuta di ,so­
stenere la volontà che cresce nelle 
fabbriche, nelle scuole, nelle piazze, 
e pretende di risolvere la sostituzione 
del governo Andreotti con la contrat­
tazione parlamentare? Perché rinne-

ti 18 gennaio il boia Almirante r. 
duna a Roma le sue bande per il con­
gresso nazionale del MSI. Questo 
partito di criminali, foraggiato dai pa­
droni e protetto dal governo democri­
stiano, è fuori legge per costituzio­
ne, ma sopratutto è fuori legge per 
gli sfruttati. -Li conosciamo bene i mi­
serabili, che pretendono di emanare 
impunemente da Roma i loro procla­
mi squadristici: dal boia Almirante al 
nazista e terrorista Rautii dai De Lo­
renzo ai Birindelli che lo stato demo­
cristiano aveva messo a capo dei 
suoi carabinieri e delle sue truppe 
armate; dagli organizzatori agli ese­
cutori dei pestaggi, delle aggressio­
ni vigliacche, degli attentati destinati 
a fare strage di innocenti e di prole­
tari, come a piazza Fontana, come ai 
treni operai di Reggio, come al co­
mizio partigiano di Napoli. li cono­
sciamo, e sappiamo ~ che cosa ser­
vono; e sappiamo che il governo del­
la borghesia li nutre e li usa, e che 
è semplicemente stupido e suicida 
chiedere al governo della borghesia 
di fare quello che solo la nostra 
lotta può fare, di liberarci dai fasci­
sti. Non solo ma sappiamo che oggi 
tra il fascismo nero e la Democrazia 
Cristiana c'è un legame sempre più 
stretto; l'obiettivo comune è l'attua- ' 
zione 'del programma antioperaio del 
governo Andreotti, che oltre al fermo 
di polizia prevede la limitazione del 
diritto di sciopero' (cominciando dai 
servizi pubblici) e la regolamentazio­
ne per legge degli orari di lavoro, fe­
stività infrasettimanali e ferie an­
nuali. 

Centinaia di migliaia di proletari 
e di antifascisti, in questi mesi, han­
no gridato nelle piazze la loro volon­
tà di spazzare via Andreotti, come fu 
spazzato via nel '60 Tambroni. Allora 
come oggi, i fascisti col congresso 
volevano legittimare il loro ritorno 
nell'area di governo. Sono trascorsi 
dodici anni da allora: chi c'era non 
ha dimenticato; i più giovani, i com­
pagni operai e studenti che sono cre­
sciuti in questi anni di riscossa del­
l'autonomia proletaria, hanno impara­
to. Nel 1960 Genova antifascista sce­
se in piazza contro il congresso del 
MSI, lo impedì, e diede il segnale 

I della lotta a tutto il proletariato. A 
I Roma gli squadristi in divisa di Tam-

ga l'esempio del lugliO '60, della lot­
ta eroica che spazzò via il fascismo 
nero e quello democristiano di Tam­
broni? 

L'Unità scrive che un'azione "ca­
pace di coinvolgere su una giusta li­
nea tutte le forze democratiche, è co­
sa difficile e dura lO. La verità è che 
è sempre più .. difficile e duro" tene­
re a bada la volontà cosciente e uni­
taria delle masse proletarie, compre­
si i militanti del PCI, in cambio dei 
" dialoghi" con la Democrazia Cri­
stiana. E' semplice-rrreflfeVergognoso 
che l'Unità giustifichi i suoi appelli 
disfattisti con la necessità di recu­
perare «le considerevoli masse che 
sono state ingannate dalle menzogne 
e dalla demagogia fascista lO! 

Noi ribadiamo una verità elemen­
tare, che valeva nel 1921 come vale 
oggi: contro il fascisrTJo vecchio e 
nuovo l'unità è necessaria e possibi­
le, ma l'unità nella lotta, nella mo­
bilitazione diretta, e con una direzio­
ne chiara. Predicare l'unità per ma­
scherare /'inerzia e la passività vuoi 
dire solo disarmare le masse, disprez­
zarne la coscienza, delegare. l'antifa­
scismo a quello stato borghese che 
del fascismo è il centro. /I nostro im­
pegno è diretto a ticercare la massi.. 
ma unità e chiarezza con quei mili­
tanti del PCI - e sono tanti - che 
non hanno dimenticato la lezione de/­
la loro storia, e che non hanno inten­
zione di lasciar campo libero ai cri­
mini squadristi né al governo del fa­
scismo di stato. 

broni fecero i conti con' le barricate 
proletarie di porta $. Paolo. Il fasci­
smo in camicia neta e il tentativo rea­
zionario di Tambroni, furono sconfitti e 
cacciati. 

Questo ricordo rivive nella coscien­
za degli operai, degli studenti, degli 
antifascisti, oggi che nella marcia 
a destra, nello stato della strage, nel 
governo Andreotti, nella provocazione 
fascista, ogni proletario riconosce i 
nemici . giurati della sua lotta, delle 
sue rlvendicazioni, della sua speran-. 
za di una società giusta. 

La provocazione del raduno fasci­
sta del 18 gennaio, protetto dal go­
verno di polizia, non resterà senza 
risposta. Noi facciamo appello alla 
più ampia e chiara unità, con la paro­
la d'ordine: contro il congresso fa­
scista, contro il governo Andreotti, 
tutti in piazza il 18 gennaio. Fuori da 
questa parola d'ordine non può esser­
ci unità. Non si lotta contro i fasci­
sti e il governo del fermo di polizia 
lasciando loro campo libero, abbando­
nando le piazze, paralizzando '-prole­
tari, col pretesto assurdo di «presi­
diare te sedi delle organizzazioni an­
tifasciste ». NoI'! si tratta il 18 gen­
naio di difendere le nostre sedi, né di 
convocare comizi, ma di portare in 
piazza la forza ,di massa, di mobili-

, tare ' le fabbriche, i cantieri, le scuo­
I~, i quartieri popolari, a Roma e nel 
resto d'Italia. 

Noi chiediamo a tutte le organizza· 
zazioni antifasciste e operaie di pren­
dere il loro posto in questa mobilita­
zione, di preparare la risposta di 
massa a partire da ora, e di parteci­
pare ad un grande corteo il 18 gen­
naio. 

Noi chiediamo a tute le organizza­
zioni antifasciste e operaie di dire 
una parola chiara su questo impegno 
di lotta che sta già al centro delle di­
scussioni e della volontà di massa: 
la peggiore forma di opportunismo e 
di settarismo starebbe nell'illusione 
di poter passare sotto silenzio' una 
scadenza di lotta che in ogni caso tro­
verà al loro posto tutti coloro che del­
l'antifascismo non fanno una parola 
vuota. 

LonA CONTINUA 
AVANGUARDIA OPERAIA 
GRUPPO GRAMSCI 
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Il ruolo del gruppo del Manifesto, 
rispetto alla strage di stato è stato 
caratterizzato da tutta una serie di 
'gravi carenze teoriche e di sbanda­
menti politici, strettamente connessi 
alla confusione ideologica e all'op­
-portunismo pratico della posizione po-
litica generale: . 

1) sul piano dell'analisi sistema­
tica di tutte le vicende della strate­
gia della tensione, e sul piano del la­
voro autonomo e di indagine e di con­
troinformazione, nei confronti della 
strage di stato, il Manifesto è rima­
sto sempre completamente assente; 

2) in modo ancor più grave il Ma­
'nifesto è rimasto fondamentalmente 
:estraneo come organizzazione poi iti­
. -ca, alle principali iniziative di mobi-

litazione militante e di lotta di massa 
contro la strage di stato e per la li­
berazione di Valpreda . 

IL « CASO VALPREDA )) TRA 
_BORGHESIA PROGRESSI­
. STA E MOVIMENTO RIVO­
LUZIONARIO 

3) anche sul piano della compre n­
'sione del significato politico comples­

-'sivo del" caso Valpreda » nel quadro 
dello scontro di classe sviluppatosi 
in Italia negli ultimi tre anni, il Ma­
nifesto ha dimostrato un profondo di­
'sorientamento, arrivando a punte di 
abbaglio teorico e politico incredibile 
con la lamentazione che "al contra­
rio del capitano Dreyfus, il ballerino 
Valpreda non troverà né uno Zola, né 
un France» (26 ottobre '72, pago 3), 
dove si manifesta l'incredibile e va­
cua illusione che si potessero ripete­
re in Italia a quasi un secolo di di­
stanza, le vicende dell'« affare Drey­
fus » in Francia senza capire l'abisso 
storico e di classe che separa una 
battaglia democratica della borghesia 
ottocentesca, dalla lotta di classe deil 
movimento rivoluzionario del '69-'72; 

4) dietro questa radicale incom­
prensione delle autentiche caratteri­
stiche di classe e delle dimensioni 
politiche generali della lotta contro 
la strage di stato, compare una pro­
fonda sfiducia del Manifesto nei con­
fronti della sinistra rivoluzionaria nel 
suo complesso, evidenziatasi in mo­
do clamoroso ed esemplare con un 
editoriale (u Non ripetiamo la Fran­
cia ») del 1° febbraio '72 , dOVE: l'anali­
si più totalmente disfattista, veniva 
prodotta proprio nelle settimane in 
cui si stava costruendo quella mobi­
litazione unitaria della sinistra extra­
parlamentare sul processo Valpreda 

. da cui il Manifesto sarebbe rimasto 
completamente assente. 

LA SCELTA ELETTORALE E 
-L'OPPORTUNISMO POLITI­
CO. 

5) è su queste premesse opportu­
nistiche che è maturata all'inizio del 
marzo '72 la scelta elettorale del Ma-

-nifesto , all'interno della quale si col­
locava anche la candidatura di Val­
preda: una scelta, quella elettorale, 
che se poteva essere capita nel com­
pagno da due anni e mezzo in galera, 
rappresentava invece una discrim i­
nante radicale per tutte le forze del 
movimento rivoluzionaria ; 

6) in modo emblematico - e as­
solutamente privo di possibilità di 
:mediazioni all 'interno di uno scontro 
politico sempre più rad icalizzato -
'questa situazione venne rappresenta­
ta dalla giornata dell'11 marzo '72: 
dopo la provocatoria chiusura del 
processo Val preda a Roma e lo scio­
glimento anticipato del parlamento, la 
sinistra rivoluzionaria scendeva in 
piazza a Milano con le parole d'ordi­
ne della u libertà per Val preda " e del-

~ Ia lotta contro la strage di stato, scon­
trandosi duramente con l 'apparato re­
pressivo dello stato borghese e pa­
gando con 99 arresti la sce lta di non 
cedere al ricatto antiproletario delle 
elezioni anticipate, mentre nello stes­
so giorno il Manifesto rimaneva del 
tutto assente dalla mobi litazione di 

massa e puntava tutta la sua attenzio­
ne sulla candidatura elettorale, fino 
al punto incredibile di essere l'unico 
quotidiano italiano a far totalmente 
scomparire dalla prima pagina gli 
scontri di Milano. 

LO « SCONTRO CON LO 
STATO)) E L'ANTIFASCI­
SMO MILITANTE 

7) che non si fosse trattato di 
una coincidenza casuale o di un sem­
plice infortunio giornalistico, ma del­
lo spettro impressionante della diva­
ricaz ione crescente tra componente 
opportunistica e componente rivolu­
zionaria all'interno della sinistra ex­
traparlamentare, è apparso in modo 
inequivocabilmente chiaro dal docu­
mento pubblicato nel Manifesto del 26 
ottobre '72. Non solo la candidatura 
di Val preda da parte di questo grup­
po, viene autoesaltata come « il ten­
tativo più limpido e coraggioso ", ma 
compare anche uno spudorato attac­
co frontale nei confronti della mobili­
tazione di massa e militante contro 
la strage di stato, identificata con lo 
errore di uno « scontro diretto con lo 
stato come 0biettivo ravvicinato fino 
ad una lotta non più rivolta ad impor­
re la liberazione di Valpreda, quanto 
a fare della sorte dell'anarchico, uno 
strumento di agitazione, un uso di se­
gno opposto a qlilello dell'avversario 
ma viziato di strumentalismo »; 

8) questa stessa discriminante po­
litica generale è apparsa chiara in tut­
ta la campagna elettorale del '72, non 
solo con la totale estraneità del Ma­
nifesto a tutte le iniziative di antifa­
scismo militante, sviluppatesi in mol­
tissime città italiane, ma anche col 
suo più esplicito e stretto attacco a 
questo tipo di lotta, definito come 
« avventuristico" e pericoloso per le 
sorti del movimento di classe , 

ROMA - Val preda dlirante il processo. 

LA « RACCOLTA DELLE FIR­
ME » E LA MOBILITAZIONE 
DEL 12 DICEMBRE 

Riguardo al problema della lotta 
contro la strage di stato , e per la li­
berazipne di Valpreda , vanno ricorda­
ti tre ulteriori elementi, che nel corso 
del '72 hanno caratterizzato il perma­
nente opportunismo del ruolo gioca­
to da il Manifesto: 

a) l ' ind ividuazione del punto più 
alto nella lOtta per la scarcerazione di 
Valpreda in quello raggiunto nella 
<t campagna d'op inione » attuata con 

la « raccolta delle firme" (12 dicem­
bre '72); 

b) la fondamentale subalternità 
politica e giornalistica alle vicende 
delle inchieste giudiziarie (prima Stiz 
e poi D'Ambrosia sulla" pista nera» 
e sulle responsabilità della cellula 
Freda-Ventural, senza alcuna capaci­
tà di autonoma controinformazione e 
senza alcuna discriminante critica ri­
spetto ai condizionamenti e al quadro 
politico generale delle stesse indagi­
ni giudiziarie su i fascisti (oltre che 
continui abbagli e errori non margina­
li, rispetto agli stessi dati di fatto 
dell' inch iesta : ad esempio sia il 27 
ottobre che il 12 dicembre '72 il Ma­
nifesto scrive fantast icamente della 
emissione il 28 agosto '72 . di un ine-

ROMA - Davanti al tribunale: (( Valpreda libero)). 

sistente mandato di cattura da parte 
del giudice D'Ambrosia contro Pino 
Rauti per la strage di Milano, mentre 
in realtà il nazista Rauti, dopo essere 
stato arrestato su ordine del giudice 
Stiz il 2 marzo '72, era stato scarci-:­
rata proprio dallo stesso D'Ambrosio 
il 24 aprile, alla vigilia dell'anniversa­
rio della Liberazione e a due setti­
mane dalle elezioni, in cui sarebbe 
stato eletto deputato per la Destra 
Nazionale); 

c) la generale estraneità del Ma­
nifesto anche dalla compiessiva mobi­
litazione di massa , promossa dalla si­
nistra rivoluzionaria il 12 dicembre 
'72 nel terzo anniversario della stra­
ge di stato, fino al punto di: 

1) ignorare sulle pagine del pro­
prio quotidiano la più parte delle in­
numerevoli manifestazioni convocate 
in tutta Italia per quella data ; 

2) propagandare un atteggiamen­
to scettico e disfattista sulle reali pos­
sibilità di lotta militante per la libe­
razione di Valpreda; 

3) continuare imperterrito in una 
penosa autocommiserazione per il 
mancato successo elettorale (senza 
individuarne le reali cause politiche, 
anziché nascondere le proprie re­
sponsabilità dietro il comodo alibi del 
<t settarismo dei gruppi»); 

4) diagnosticare paradossalmente 
l'assenza di una « mobilitazione e una 
controffensiva unitaria e convinta 
della sinistra» contro la strage di 
stato proprio sulla prima pagina del 
12 dicembre '72 mentre decine di mi­
gliaia di operai , studenti , militanti 
riempivano le piazze e le strade di 
tu tt i:: Italia! 

TRE IPOTESI SULLA STRA­
GE DI STATO 

Non può essere dimenticato da ul­
timo, l'i ncredibile e irresponsabile ri ­
sultato a cui il Manifesto è giunto 
quando - per la prima volta dallo 
inizio delle sue pubblicaz ioni - si è 
finalmente azzardato a rendere noto 
un proprio tentativo di ana l isi genera­
le del meccanismo pol itico e ist itu­
zionale complessivo della strategia 
della tensiont: e della strage di 
stato . 

Nel numero del 26 ottobre '72, ve-

niva infatti pubblicato un supplemen­
to speciale interamente dedicato al 
« caso Val preda », al centro del qua­
le stava la prospettazione di tre ipo­
tesi di interpretazione politica gene­
rale, formulate in questi termini: 

« Solo TRE IPOTESI si potevano fa· 
re fin dall'inizio sulla strage di Mila­
no, ipotesi che la "confusione" idea­
le e il linciaggio di Val preda sono 
invece serviti a mettere in ombra. 

La PRIMA era che quel "macello 
scientifico" alla Banca dell'Agricoltu­
ra, sia stato organizzato da una com­
binazione di servizi segreti nazionali, 
di centrali internazionali, di cellule 
terroristiche fasciste (510, CIA, Gre­
cia, neonazisti locali tipo Freda), pre­
disponendo in partenza false piste 
"rosse" che settori della polizia e 
della magistratura si sarebbero poi 
incaricati di battere (ossia un picco­
lo "incendio del Reichstag" e una 
nuova versione dell'affare SIFAR). 

La SECONDA era che la marca fa­
scista del "macello" fosse più stret· 
tamente nazionale, con legami nel 
mondo finanziario mafioso e nella de· 
stra avventurista fascista e democri· 
stiana con la stessa ' copertura nella 
polizia e nella magistratura, e come 
calcolata risposta "politica" alla fase 
alta della lotta operaia, alla contesta· 
zione giovanile, al sussulto non spen· 
to d.el '68. 

La TERZA era che il "macello" fos­
se una provocazione di destra, più 
improvvisata e meno ramificata in 
partenza, la cui maturazione non era 
sconosciuta alla polizia e al potere 
politico (vedi bombe sui treni, telefo· 
nate intercettate, etc .. ,) e di cui ci $i 
è serviti a posteriori: è la strategia 
della tensione, che non implica una 
responsabilità diretta di corpi dello 
stato o autorità istituzionali nella or­
ganizzazione della strage, ma una re­
sponsabilità politica aggravata dal 
fatto che i poteri dello stato, vi han­
no sommato la morte di Pinelli , la 
montatura di falsi indizi, l 'occultamen· 
to al "vertice" di prove decisive (i ca· 
pi della polizia e il ministero degli in· 
terni) , 

Questa TERZA ipotesi è quella che 
oggi appare più verosimile alla luce 
dell'istruttoria contro Freda e vede i 
suoi svi luppi alla luce del modo co· 

le 

me questa vicenda ha influenzato tU~~1 
to l'equilibrio politico nazionalech« 
l'operazione di destra della DC n. fin i 

Il risultato di questo primo tentat~O~ 
vo di interpretazione generale dellsio 
strage di stato da parte del Manifetr 
sto - con tutti i vantaggi che gl i s'si 
rebbero potuti derivare dall'uti I iZZlmo 
zione di tutto il materiale di dOCUgh 
mentazione storica, politica e giudisUé 
ziaria ormai esistente, e di tutta I, E 
massa di elementi di controinformiab . 
zione disponibili a tre anni di distarsio 
za - è semplicemente allucinante. ro 

In realtà nessuna delle tre ipotelinil 
avanzate nel testo sopra riportatlve 
riesce ad avvicinarsi adeguatamente D 
al quadro storico complessivo dene 
meccanismi e delle responsabilitAin 
che hanno portato alla strage di st!attl 
to (quadro che comunque, almeno i'fin( 
parte e in modo approssimato, potrelma 
be risultare da una combinazione delne 
le prime due), ma senza ombra di dU~pa. 
bio l'interpretazione più riduttivlpel 
fuorviante e anche politicamente Ìlgo 
responsabile è quella contenuta nellres 
terza ipotesi che definisce la stragab. 
come "una provocazione di destnqu' 
più improvvisata e meno ramificatal 
in partenza ». zi 

Tutti gli elementi oggi a disposizio = 
ne concorrono in modo assolutamelusc 
te univoco a rifiutare questa interpreso 
tazione che di fatto sarà proprio quelzat 
la che, secondo gli iQ!eressi de/Ilde 
classe dominante, troverà probabililo 
riscontro sul piano giudiziario (sri 
mai si arriverà ad una conclusione btag 
questo senso), permettendo nella rrlrig! 
gliore delle ipotesi di condannare ,A 
fascisti, autori e promotori materiata 
della strage, senza COinvolgere le dno 
rette responsabilità degli organi e dIllO 
personaggi dello Stato sistematictbri 
mente coinvolto, in tutta la colossa~ 

-macchinazione, e senza neppure sm~st 
scherare il ruolo che i servizi segrilm 
ti internazionali (CIA, KYP, NAT~at 
hanno svolto in - tutta la vicenda iP~~ 
stretta connessione con polizia , canV'ZI 
binieri e il SID italiani. ~o~ 

A tre anni di distanza , il 26 ottobrtl 

'72, il Manifesto ha dunque sostenu~ ! 

- addirittura con un numero strao!"Q 
dinario del proprio quotidiano -:- ~J~o 
interpretazione della strage di MII~i 
no (definita in modo ricorrente Cl 

termine rigorosamente politico ( 
« macello ,,) che ridicolizza tutti i pril-'"i 
cipali risultati di un sistematico la~ 
ro di indagine, denuncia e contror 
formazione condotto nel corso di 
ann i dalla sinistra rivoluzionaria. 

L'ipotesi avanzata dal Manifesl 

non ha nulla a che vedere né con 
dati di fatto esistenti, né con l'an~ 
si e l'interpretazione pol itica riasSlJ 
ti nella parola d'ordine « strage ~N 
stato lO, e invece si colloca ormai 
una posizione più arretrata , anche .hoe 
spetto a certi settori della sinistrro 
riformista (soprattutto d'impronta ~it~ 
cialista e radicale) . 
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EGITTO: LA LOTTA DEGLI UNIVERSITARI 
SI ESTENDE A OPERAI E STUDENTI MEDI 
Si rafforzano occupazioni e scioperi • Altri arresti • Appello della gioventù egiziana in lotta • Duri scontri al Cairo 

lL CAIRO, 3- gennaio 
La lotta degli stude!'")ti ' egiziani si 

sta estendendo, politicizzando sem­
pre più e ha incominciato a coinvol­
gere anche altri settori, studenti me­

-.-di e operai. 
Le occupazioni degli atenei e gli 

scioperi delle facoltà si sono ormai 
generalizzati e interessano tutte le 
università egiziane: Il Cairo, Ain 
Shams (Heliopolis), Alessandria, Man­
surah, Zagazig e Assiut. Scontri con 
la polizia si sono verificati stamane 
al Cairo. 

AI Cairo l'occupazione, giunta al 
quinto giorno, vede ormai impegnate 

~migliaia di studenti e l'intervento del­
le avanguardie, composte in gran par­
te da studenti palestinesi, sottolinea 

zato tU con crescente urgenza la necessità 
male che la lotta travalichi gli angusti can­
e ». fini di categoria e porti i suoi temi 

politici generali sullo stato, sul regi­
tentatme, sulla lotta contro imperialismo e 

le dellsionismo, sulla libertà d'espressione, 
ManifEtra le masse proletarie, costituendo­

a gli slsi in « movimento popolare per la de­
'uti I izz1mocrazia» e contro la reazione bor­
~ i docUghese incorporata da Sadat e dalla 
b giudisua oligarchia buroc~atico-militare. 
[tutta" E sebbene le autorità governative 
~ ndf?rmaabbiano minacciato violenta repres­
I Istarsione nel caso che gli studenti fosse­
r ~nte. ro usciti dall'università, cortei hanno 
1.lpotesiniziato a svolgerSi nel Cairo e altro­
[Iportalive, al grido di .. 'Sadat, vattene. e 
tamenll« Democrazia - lotta - rivoluzio­
tivo . ~ene". Da Heliopolis gli studenti di 
ilsabt!ltAin Shams si sono diretti in corteo 
r di st~attraverso le strade della capitale 
meno lifino all'università del Cairo. Qui i 
,potre~manifestini distribuiti in continuazio-

ne deine da militanti d'avanguardia, in gran 
3 di dU~parte legati al Fronte Democratico 
iduttivéper la Liberazione della Palestina, esi­
lente irgono la liberazione degli studenti ar­
lta nellrestati, libertà d'espressione politica, 
a stragabolizione della censura, rifiuto di 

destnqualsiasJ soluzione di compromesso 
mificatal conflitto con il sionismo e l'istitu­

zione di un'economia di guerra. 
.posizio Stamane gli studenti cairoti sono 
utame'usciti in corteo dall'università, ma 
tnterpresono subito stati caricati. Riorganiz­
rio que!zatisi e aumentati di numero, gli stu-

i delldenti sono nuovamente ùsciti, han­
robabil1no contrattaccato e respinto gli sbir­
Irio (Siri fino al giardino zoologico. la bat­
sione ìtaglia durava ancora nel primo pome­
ella niriggio. 

mnare Ad Alessandria, seconda universi­
naterialtà dell'Egitto, molti studenti occupa­
re le dno il politecnico giorno e notte e han­
mi e d!no sequestrato nei locali alcuni ' mem­
ematictbri reazionari del corpo insegnante. 
olossal Ma il dato più significativo è la 
re sm~stensione dell'agitazione ad altri set­

~i segrftori. La censura, severissima (un re­
NATcdattore del Le Monde si è visto im­

:enda iPedita la trasmissione dei suoi ser­
:ia, car.Vizi ), rende difficile sapere l'esatta 

portata delle agitazioni, ma si è venu­
, ottobrti a conoscenza di lotte, assemblee 
~stentP scioperi negli istituti superiori, in 
D strao!"°lte scuole medie e sopratutto nel­
) _ u~-: fabbriche di Shubra El Kheirna (re­
di MiI~ione industriale nelle immediate vi-

ente cFinanze del Cairo), dove diversi ope-

itico ( 
tti i prilJ-! --------------­
:ico laVi 
controi: 

~~i:.i ttTURCHIA 
anifesi 

né con ATTAGLIA TRA L'ELP E RE· 
n l'anal ARTI DEL REGrME 
riassl) 

trage. ~NKARA, 3 gennaio 
ormai 
anche! Nono~tante i duri colpi subiti ad 

sinistPper.a di una delle più feroci repres­
ronta 5s~onl nella storia della Turchia, l'Eser­

CitO. di Liberazione Popolare (ELP) 
contmua a portare avanti la lotta ar­

=---mata contro il regime fascista. 
Una b~!taglia di notevole portata 

SI e venflcata tra polizia ed eserci­
t~, da ~n lato, e guerriglieri appena 
rientrati - lo afferma il nebuloso co-

3 municato ufficiale sull'accaduto - da 
::a~pi di addestramento palestinesi. 

lzione Gli scontri, finiti con 4 morti e alcu­
a ~~ decine di feriti, si sono svolti a 

Klrikhan, vici~o al capoluogl) di 

~I 

Iskenderun. A fianco dei compagni so­
lO scesi in campo contro le forze 
:i~I~a repressione moltissimi conta-
:imi, uno strato sociale sul quale l'ELP 
l?rta avanti da tempo un'azione ca­
~lIlare . di ,mobilitazione politica. Un 
J.ontadmo e stato ucciso. Gli altri mor­
:I sono ~no sbirro , un guerrigliero e 
~n ~amblno di 8 anni, ucciso dai mi­
• tarl. 

Intatno continuano gli arresti in 
nas.sa. Dopo i 30 «anarchici. arre­
;tatl due giorni fa con l 'accusa di far 
)a~te dell'ELP, sono state arrestate 
eri altre 24 persone, di cui la metà 

,ENTO ~gazze: per aver distribuito opusco­
RE I dell organizzazione rivoluzionaria 

Auror~" La settimana scorsa era-
15 10 stati arrestati 13 studenti sotto la 

s essa accusa. 
L----/ 

rai sarebbero stati arrestati. 
Intanto la repressione di Sadat si 

abbatte con crescente violenza sul 
movimento di protesta. Il regime am­
mette soltanto una sessantina di ar­
restati, ma in realtà gli arresti di stu­
denti l!! operai ammontano almeno a 
120. Altri quattro studenti sono stati 
arrestati ieri perché distribuivano ma­
nifestini «sediziosi" fuori dall'uni­
versità del Cairo. 'E l'apprensione del­
le autorità viene indicata anche dagli 
arresti di giornalisti e fotografi stra­
nieri che si erano limitati a seguire 
e fotografare le manifestazioni. Sono 
stati anche arrestati i leaders stu­
denteschi Ahmed Abdallah e Ibrahim 
Saad Eddin, tre giornalisti egiziani, 
due avvocati e, per ' portare avanti il 
mistificante discorso degli «opposti 
estremismi ., uno o due fascisti dei 
«Fratelli Mussulmani., che peraltro 
nelle lotte in corso non hanno che 
una funzione di provocatori al soldo 
del regime. E tutti i 40 redattori del 
quotidiano cairota «AI Akhbar., su 
posizioni di sinistra, sono stati posti 
sotto inchiesta per «deviazionismo', 
confusione poi itica e agitazione •. 

Sugli awenimenti di questi gior­
ni, il preSidente Sadat ha avuto col­
loqui con il ministro dell'istruzione, 
con quello della gioventù e con il 
vice·primo ministro e ministro degli 
interni, Con apprensione viene segui­
ta la lotta studentesca anche da quel 
coacervo di clientelismo di regime 
che è il partito unico egiziano, Unio­
ne 'Socialista Araba. E, tra le manovre 

diversive e mistificanti, dopo l'invito 
ad Arafat di recarsi al Cairo e i prov­
vedimenti annunciati contro la corru­
zione, si registra. l'istituzione governa­
tiva di «comitati di preparazione al­
la guerra nelle università ", i quali 
hanno chiaramente il compito di re­
cuperare a sinistra l'insofferenza stu­
dentesca nei confronti del disfatti­
smo e dei baratti di regime. 

Nel Libano la stampa ha potuto di­
re alcune cose chiare sugli eventi di 
questi giorni. «L 'Orient~Le Jour" at­
trìbuisce gli arresti in Egitto ad una 
• reazione di paura" del governo. 
Scrive il giornale: ;. L'esempio di 11 
mila portuali di Alessandria i quali 
sono riusciti, dopo aver sequestrato 
il ministro dei trasporti marittimi, ad 
imporre certe loro rivendicazioni, ha 
profondamente preoccupato i respon­
sabili egiziani, i quali temono aweni­
menti simili nei grandi centri indu­
striali della periferia del Cairo". Il 
quotidiano sottolinea anche che è del 
tutto falsa la versione governativa se­
condo cui gli scontri sarebbero tra 
studenti di destra e di sinistra. I pri­
mi, di fronte al fallimento totale del 
regime sadatiano, non avrebbero che 
una consistenza numerica del tutto in­
significante. 

Due organismi di sinistra egiziani, 
la « Gioventù universitaria egiziana" 
e la «Gioventù Egiziana Democrati­
ca " hanno lanciato ài giovani demo­
cratici e rivoluzionari di tutto il mon­
do un appello, pubblicato oggi nel li­
bano dal quotidiano « AI Nanar lO. Cf Il 

sangue dei giovani egiziani - dice 
l'appello - è stato versato il 21 feb­
braio 1946, segnando una data nella 
vita della gioventù mondiale. Oggi 
questi giovani vengono gettati in pri­
gione dallo sconfitto regime egiziano 
che ricorre al terrore e al fascismo. 

Giovani di tutto il mondo, noi vi 
domandiamo soltanto una presa di po­
sizione coraggiosa e ferma al fianco 
della gioventù egiziana, nel momen­
to in cui le forze poliziesche cerca­
no di soffocare la voce della demo:. 
crazia in Egitto. Noi siamo convinti 
che le voci che si sono levate per il 
Vietnam e la Resistenza palestinese 
si faranno sentire anche per la gio­
ventù egiziana, la quale sta vivendo 
le giornate più "calde" della storia 
d"Egitto, dopo quelle del febbraio 
1946 e del gennaio 1972. La gioventù 
dell'Egitto vuole esercitare il suo le­
gittimo diritto e passare all'azione per 
porre fine all'occupazione israelia­
na, eliminare il terrorismo padronale 
ed edificare la democrazia a beneficio 
di tutti gli egiziani. Viva l'Egitto libe­
ro e indipendente. Viva la gioventù 
egiziana in lotta. Viva la solidarietà 
della gioventù mondiale in lotta per 
la libertà ». 

ULTIMA ORA - Gli scontri, violen­
tissimi, sono durati diverse ore. Fitte 
sassaiole da un lato, lacrimogeni e ar­
mi da fuoco dall'altra. Ora la polizia 
circonda l'università del Cairo e presi­
dia tutti gli edifici pubblici. Il centro 
è praticamente in stato d'assedio. An-

. che Ein Shams è stata occupata. 

CALABRIA· I PROLETARI SI MOBILITANO CONTRO LE CALAMITA' « NATURALI }) E LA 
RAPINA DEI BORGHESI 

Case nuove e soldi subito 
per tutte le famiglie colpite 

La pioggia caduta in Calabria anche 
quest'anno ha colpito centinaia di 
paesi; migliaia e migliaia di famiglie 
sono senza casa, i pescatori hanno 
perso le barche, molti contadini han­
no perso i raccolti e le bestie. Oggi 
ha ripreso a piovere dopo una gior­
nata di intervallo. I paesi che hanno 
subito i maggiori danni, sono gli stes­
si già colpiti negli anni precedenti 
dalle alluvioni: sono paesi come 
Brancaleone, Caulonia in provincia 
di Reggio Calabria; Sersale, 'Pentone, 
Zagarese, Chiaravalle, Settingiano e 
Catanzaro lido. Catanzaro è isolata 
dal-ta parte della Sila e di Lamezia 
Terme per le frane cadute sulla stra­
da e sulla ferrovia. Decine di paesi 
sono raggiungibili solo con l'elicotte­
ro. Mancano viveri, la luce elettrica 
e l'acqua. 

Tutte le auto~ità regionali, provin­
ciali, comunali, i signori e i padroni 
che non hanno subito nessun danno, 
fanno risalire la responsabilità al mal­
tempo. I proletari invece la attribui­
scono a tutti' i pescecani che da sem­
pre si sono impadroniti dei finanzia­
menti per la Calabria. Per ogni allu­
vione sono stati stanziati miliardi, ma 
di questi soldi ben poco è stato dato 
ai proletari (alcune volte 2 mila lire 
a testa!), che sono sempre stati al­
loggiati nelle scuole, molte volte an­
che queste pericolanti, per pochi gior­
ni e poi rimandati nelle loro case ri­
messe in piedi alla meglio. I miliar­
di sono finiti nelle tasche dei funzio­
nari, dei padroni di alberghi, di nego­
zi di lusso, degli speculatori edili. 

Basta pensare che esiste ancora 
oggi una tassa " pro-Calabria,. la co­
sidetta " legge speciale. istituita ne­
gli anni '50. Con questa tassa sono 
stati raccolti migliaia di miliardi, ma 
niente è arrivato ai proletari, né è 
stata fatta alcuna opera per argi­
nare i torrenti, per difendere i quar­
tieri dei pescatori dal mare. 

Tre anni di lotte hanno fat­
to crescere la coscienza dei proleta­
ri. Le esperienze passate hanno chia­
rito fino in fondo l'atteggiamento del 
governo e la presa in giro delle pro­
messe. Chi ha perso tutto sta solo di 
poco peggio dei proletari che non so­
no stati colpiti ma non hanno case, 
soldi per vivere, e devono emigrare. 
Su questo terreno può nascere l'or­
ganizzazione dei proletari, su obiettivi 
precisi che devono essere ottenuti fi­
no in fondo. Bisogna che le case sia­
no date a tutti, nessuno deve ritor­
nare nelle case sinistrate. Ogni fami­
glia colpita deve avere un minimo di 
soldi (almeno un milione) per inden­
nizzarsi di quello che ha perso (ba­
sta pensare ai pescatori che sono ri­
masti senza lavoro , ai contadini che 
hanno perso tutti i raccolti), bisogna 

che immediatamente si orgamzzlno i 
soccorsradeguati come gèneri di pri: 
ma necessità, coperte. 'Su questo pun­
to è già iniziata la mobilitazione. 

t-A SITUAZIONE DI CATANZARO 
LIDO 

Quest'anno come l'altr'anno. Anzi, 
peggio ancora, quest'anno il mare si 
è portato via tutto. Le barche dei pe­
scatori, le barche del porto, le case, 
e l'accampamento degli zingari. L'ac­
qua dei torrenti ha invaso due quar-

ROMA 
Giovedì pomeriggio, alle ore 

18,30, via dei Marsi, 19: attivo 
generale per i militanti, 

Tutti devono partecipare. 

BARI 
Il 6 gennaio, alle ore 10, nella 

sede centrale di via De Rossi 
80, si terrà una riunione dei re­
sponsabili di sede di Puglia e 
Basilicata sui seguenti' punti: 

1) situazione del movimento 
di lotta e sue prospettive e sca­
denze. Dibattito sulla riunione 
del Comitato Nazionale del 27· 
28 dicembre; 

2) dal 12 dicembre al 12 gen­
naio: continuità dell'azione di 
massa contro il governo An­
dreotti; nostre iniziative; 

3) il Congresso nazionale del 
MSI del 18 gennaio a Roma: i 
mercenari fascisti non devono 
avere tregua in nessuna città, 
non devono avere diritto di or­
ganizzare il loro arsenale anti­
proletario. 

TOSCANA: Riunione re· 
gionale 

Sabato 6 gennaio, alle ore 9, 
sono convocati nella sede di Fi­
renze, via dell'Oriolo 22, i re­
sponsabili di TUTTE le sedi della 
Toscana. 

L'o.d.g. della riunione è: le 
scadenze politiche del mese di 
gennaio. 

Parteciperà un compagno del­
la segreteria nazionale . 

Nessuno deve mancare. 

LOMBARDIA 
L'attivo regionale è convocato 

sabato alle ore 15 a Milano in 
via De Cristoforis 5. Ordine del 
giorno: 1) situazione politica geo 
nerale; 2) lo sciopero del 12 
gennaio. 

tieri che sono isolati. Più di 200 fami­
g1ie non hanno più casa, Ca maggior 

. parte di loro è stata colpita anche 
l'altro anno, ma sono stati costretti 
a ritornare nelle vecchie case sini­
strate. Promesse e soccorsi non si 
sono realizzati. L'esperienza dell'anno 
scorso pesa sui proletari che si sono 
visti abbandonati. Quest'anno poi le 
autorità si sono date alla completa la­
titanza. Solo la polizia ha fatto la sua 
comparsa visto che ormai l'unica ri­
sposta ai proletari è la forza e la re­
pressione. Il commissario del comu­
ne non voleva neanche dare la scuo­
la per le famiglie più bisognose. Ma 
i proletari se la sono presa lo stes­
so e ora ci stanno dentro una venti­
na di famiglie. Ieri in piazza i compa­
gni hanno organizzato una assem­
blea 'popolare che ha visto la parte­
cipazione di 3-400 ' persone, dove si 
è discusso della necessità di avere 
subito le case e della possibilità di 
occupare le case nuove che sono sfit­
te. Un corteo si è diretto ad una casa 
che però non era ancora abitabile. 
Dopo di che i proletari nanno blocca­
to la statale incendiando i coperto­
ni delle auto. A questo punto è scat­
tata una gravissima provocazione fa­
scista. Un gruppo di fascisti organiz­
zati è arrivato con la polizia, mesco­
landosi alla gente e provocando e 
minacciando i compagni. La pçca 
chiarezza che ancora c'è tra i prole­
tari, l'incapacità di sentirsi una forza 
unita che lotta per gli stessi obiettivi 
e non dei singoli individui, ha fatto sì 
che si creasse un grosso momento di 
sbandamento, per cui la gente non 
ha capito cosa succedeva e a questo 
punto ha tolto il blocco stradale. Co­
me primo momento di organizzazione 
i compagni hanno lanciato una cam­
pagna di soccorsi a Catanzaro lido e 
in città. Nei quartieri di Catanzaro i 
proletari si sono immediatamente mo­
bilitati a raccogliere soldi e indumen­
ti e continuano ad arrivare soccorsi 
al centro di raccolta. 

Il sindaco Pucci ha fatto buttare 
fuori della scuola dove si sono rifu­
giate 20 famiglie a Catanzaro-lido, i 
compagni che aiutavano a organizzare 
i soccorsi: questo è stato l'unico 
provvedimento finora preso dal comu· 
ne per gli alluvionati. 

Un gruppo di vigili urbani si è pre· 
sentato e ha imposto a tutti quelli che 
non erano alluvionati di andarsene 
dalla scuola . Una compagn~ ha pro· 
testata per non essere cacciata fuo­
ri, difesa da tutti i proletari che va· 
levano che rimanesse, ma i vigili, di· 
cendole tra l'altro «attenta che ti 
buttiamo dalla finestra. l'hanno tra­
scinata fuori. Ora nella scuola può en­
trare solo chi è scritto in un elenco 
che Pucci ha dato ai vigili. 
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In riformatorio 
ci puoi finire in tanti modi 

Genova, 2 gennaio 1973 
In riformatorio ci puoi finire in tanti modi: perché hai rubato qualcosa, 

perché sei il più casinista del quartiere, per qualsiaSi cosa. " riformatorio 
ha le stesse .regole del carcere e quasi sempre ne è l'anticamera; se invece 
ti definiscono • malato» può essere l'anticamera del manicomio. AI riforma­
torio ci finiscono i bambini • irregolari nella condotta e nel carattere lO. A 
volte è la stessa famiglia che decide di mandartici perché crede di • siste­
marti ., oppure c'è una denuncia da parte dei carabinieri e della polizia. Di­
venti un • caso. che finisce al tribunale dei minorenni, un assistente so­
ciale propone poi di mandarti da qualche parte e ti smista. Ormai sei un 
numero. lo ci sono finito perché non avevo voglia di studiare. La mia era una 
famiglia povera, mio padre, operaio, pensava che se studiavo magari facevo 
una vita divers~ dalla sua. Così mi picchiava e mi diceva • se non cambi ti 
mando alla GaraventalO. Avevo 14 anni quando sono scappato di casa, ma 
mi hanno ripreso e una mattina sono venuti a prendermi sul serio. Mi ricordo 
ancora che era la vigilia di Natale e sono arrivati 2 poliziotti a scuola. Sono 
scappato col cuore in gola, correndo come un pazzo. Ma hanno chiamato rin­
forzi e mi hanno ripreso. Cos, sono finito • in osservazione" al riformatorio 
di Pontedecimo. 

A Pontedecimo per legge ci dovresti stare un mese, un mese e mezzo. 
Ma spesso ci stai di più. lo ci sono stato 3 mesi. Ci sono una trentina di 
bambini, la legge dice che al minimo devono avere 14 anni, ma ce ne sono 
anche di 10. Il direttore si chiama Robazza, è un paternalista, nel senso che 
picchiava come mio padre. Secondo lui «le botte fanno bene.. Ci sono le 
elementari e la scuola media diHerenziale, c'è anche un'oHicina. La discipli­
na non è feroce, ma è completamente arbitraria, non ti fanno uscire o non 
ti mandano al cinema a seconda che gli sei simpatico o no. Ci sono degli 
pSicologhi che • ti osservano·. Ti fanno un sacco di domande, ti fanno gio­
care con delle scatolette ed esprimono il loro giudizio. 

Qualunque cosa fai è sbagliata. /I tuo obiettivo è uscire, il loro è cata­
logarti. Se uno reagisce è • di carattere violento », se prova ad accattivarsi 
le simpatie di chi deve decidere su di lui è • conformista ., • opportunista lO. 

Ho provato a raccontare la mia storia e a impietosirli, credo di non averli 
impietositi granché. Dopo tre mesi di questa solfa mi hanno portato a pa­
lazzo Ducale. Prima di me c'erano 6 bambini. Solo uno è tornato a casa, 5 
sono finiti a Boscomarengo, un riformatorio molto duro. Ce ne sono altri, ho 

• sentito parlare anche di Pallanza e di VoltJll.ra che sono atroci. 
Quando mi hanno fatto entrare c'erano de'gli SCQ.nosciuti che stravacca­

ti mangiavano mentine. Il presidente era un certo Perletti. Leggeva veloce­
mente qualcosa, credo il rapporto su di me. Ho capito solo « lo mandiamo al­
la Garaventa lO. Gli altri hanno detto di sì. 

Così sono finito alla Garaventa, la sorte che mi era stata minacciata 
per tutta la vita. La Garaventa è una nave, una galera per bambini. Funziona 
da molto tempo; da più di un secolo credo. L'unica cosa che si può fare è 
distruggerla. Sta in porto, ha un magazzino annesso che è stato trasformato 
in scuola. Sono arrivato che non capivo niente: c'erano bambini vestiti da 
marinai che facevano il saluto militare. Il direttore da molti anni è Peirano, 
un vero fascista che andava vestito da capitano ma credo che fosse un ra­
gioniere. Arrivi, ti rapano subito a zero e diventi un numero. Ci sono bambi­
ni dai 10 anni in su, figli di immigrati, di ladri, contrabbandieri, famiglie po· 
verissime. Bambini che imparano presto ad odiare. Sai quando entri ma non 
sai quando esci. Ci puoi stare anche fino a 18 anni. . 

E' stato nel '69 che sono andato alla prima manifestazione di piazza ·con­
tr'o 'i fascisti e che sono entrato in Lotta Continua. -

All'Unità 
Lotta 

e per 
Continua, 

Operaia, Servire 
Il Manifesto 
Caro direttore, 

conoscenza a 
Avanguardia 
il Popolo, 

Roma, 19 dicembre 1972 

abbiamo saputo qui a Roma, che nella pagina di Milano del 13-12-1972 
avete dedicato al compagno Dario Fo e al Collettivo teatrale or La Comune ,. 
un trafiletto riferito a una • mascalzonata,. (cos, la chiamate) che sarebbe 
stata da noi compiuta durante la serata del/'11-12-1972 alla manifestazione 
svoltasi al Teatro Odeon indetta dalla sinistra Rivoluzionaria. 

La • mascalzonata» starebbe nel fatto che il compagno Dario Fo avreb­
be annunciato la presenza in sala della famiglia Pinelli, mentre invece, così 
dite, la compagna Licia, moglie del compagno 'Anarchico assassinato, non 
era presente. 

Orbene, visto che anche i "mascalzoni" hanno memoria, vediamo di 
schiarirci un attimo le idee. Durante la serata fu comunicata la presenza di 
due famiglie: quella del compagno Valpreda e quella del compagno Pine/li, 
questi annunci furono accolti da duemila compagni presenti (solo duemila 
perché la lunga coda che c'era fuori dal teatro non è riuscita a trovar posto 
all'interno, nemmeno nell'atrio) con oltre cinque minuti di applausi scro­
scianti. Ma, ahinoi! Quando i compagni vennero sul palco ad annunciarci la 
presenza delle due famiglie in sala, non ebbero l'accortezza di specificare i 
nomi dei componenti delle due famiglie presenti, ché altrimenti, essendo 
presente la madre del compagno Pinelli e non la moglie, ci saremmo subito 
accorti anche noi della "mascalzonata ", perché è noto a tutti , anche ai 
bambini, che una madre non fa parte della famiglia, specie della famiglia 
di un compagno rivoluzionario assassinato dalla polizia perché anarchico. 

Ora, ci aspettiamo che ci facciate sapere, che essendo presenti solo 
la madre e la sorella del compagno Valpreda alla stessa serata ci accusiate 
di una doppia • mascalzonata" (pOiché Valpreda essendo senza moglie, an­
drebbe considera.to un • senza famiglia "l. 

Comunque, come dice il proverbio "non tutti i mali vengono per nuo­
cere lO . Infatti grazie a questa • mascalzonata" che vi siete sognati, se non 
altro avrete fatto sapere a chi avrà letto il trafiletto, che 1'11 dicembre sera 
c'è stata una manifestazione politica di massa della sinistra rivoluzionaria a 
Milano al teatro Odeon; manifestazione che, nonostante la coda di centinaia 
e centinaia di persone fuori del teatro per oltre un'ora e lo schieramento 
• imponente;' di poliziotti che circondava tutta la zona in stato d'assedio (e 
guarda caso, siccome sono stati fermi al loro posto, non ci sono state " pro­
vocazioni" stavolta da parte di quei • gruppetti. che, a parer vostro, non 
sono dediti ad altro) è sfuggita all'attenzione di tutta la stampa milanese 
(" democratica,. e no), compreso '. L'Unità. che della cosa evidentemente 
era invece informato. 

Abbiamo voluto inviarvi questa precisazione non perché ci siamo sentiti 
oHesi dal vostro epiteto, dato che sapevamo già, quando siamo usciti dal cir­
cuito del teatro borghese, che ponendoci su posizioni rivoluzionarie conse­
guenti al servizio della classe operaia e dei popoli in lotta nel mondo, sa­
remmo stati considerati come è sempre successo a chi ha compiuto nel pas­
sato scelte analoghe - dei banditi, dei mascalzoni, dei disadattati degni so­
lo delle patrie galere -. 

Ma è che abbiamo troppo rispetto per i lavoratori, gli studenti, i demo­
cratici del nostro paese e per i militanti di base del PCI, per non denunciare 
anche attraverso questo piccolo episodiO, il modo falso e comunque ten­
denzioso con cui voi, in redazione, • tirate fuori,. certe notizie, il che non 
pensiamo possa servire né a fare chiarezza, né tanto meno a preparare la 
coscienza rivoluzionaria dei compagni lettori. 

Nella speranza di doverci risentire in occasioni politiche più costruttive 
per noi e per il movimento, vi inviamo saluti comunisti. 

IL COLLETTIVO TEATRALE • LA COMUNE. 
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CONTRO IL GOVERNO ANDREOTTI 

CONTRO I FASCISTI 

PER LA LIBERTÀ DI SCIOPERO 

PER IL SALARIO 

SCIOPERO· GENERALE 
IL 12 GENNAIO 

Il 12 gennai'O le strade di tutta Itali'a si riempiranno di proletari e studenti, nel primo sciopero 
generale nazionale. Proposto e rinviato per mesi, questo sC'i'Opero è ufficialmente destinato ad 
appoggiare la trattativa sindacale col governo sulla politica economica. Per gli operai, i brac­
cianti, gli studenti in lotta è uno sciopero generale contro 'il governo. Con Andreotti non si trattai 
il governo di centro destra dev'essere cacciato_ ....... 

La mobilitazione che prepara questa giornata di lotta deve assicurare in primo luogo che 
qualunque manovra per affossare ancora una volta lo sciopero venga sconfessata e rovesciata 
dalle masse. Non c'è spazio nel movimento di classe per le provocazioni dei sindacalìsti al soldo 
di Andreotti, come Scalia e i suoi còmpari. Non solo, ma è necessario battersi ovunque perché 
lo sciopero - ufficialmente limitato a quattro ore - unisca gli operai, i proletari e gli studenti in 
forti manifestazioni di piazza. 

Lo sciopero del 12 riapre massicciamente, dopo le ferie. una azione di massa che ha di fron­
te, nel mese di gennaio, una serie di importanti scadenze politiche, e che coincide con il nuovo 
duro attacco al carovita provocato dall'introduzione dell'IVA, e dalle speculazioni natalizie dei mer­
canti borghesi. Mentre si estende l'impegno internazionalista per il Vietnam, il 18 gennaio il boia 
Almirante raduna a Roma i suoi squadristi per il congresso nazionale fascista. Protetti dal gover­
no Andreotti, reduci dalle imprese terroristiche contro i treni operai, contro il comizio comunista del 
12 dicembre a Napoli, contro il giornale « Il Mattino" di Napoli, i fascisti sfidano col loro raduno 
la coscienza del movimento operaio e antifascista, la forza che seppe cacciarli e spazzare via 
Tambroni nel luglio '60. Mai come oggi la criminale natura antioperaia della reazione fascista, e la 
complicità dello stato democristiano sono apparse così evidenti : le bombe che cercano la strage 
a Napoli sono la vigliacca e disperata risposta al più grande risultato di questa stagione di lotte 
operaie: la forza della classe operaia meridionale, che ha raggiunto a Napoli il suo punto più alto. 

L'iniziativa antifascista, legata alla lotta contro il governo del carovita, dei decreti antiscio­
pero, del fermo di polizia, 'non può essere separata dalle lotte operaie per i contratti e per il sala­
rio. Non c'è un giorno per la lotta politica, e uno per la lotta economica. 

Sopratutto, il tentativo di mettere la sordina alla lotta dei metalmeccanici, l'avanguardia di 
massa del proletariato italiano, dev'essere battuto. In dicembre, i sindacati hanno usato il prete­
sto delle ferie per frenare la reazione operaia alle provocazioni padronali, ai licenziamenti, agli 
attacchi alla libertà di sciopero e all'integrità del salario. Ora, è il momento di restituire alle mas­
se tutto il potere di decisione sulla lotta, e sulla sua conclusione. Il contratto non si firma come 
si firma un certificato. Il contratto non si firma separando la forza dei metalmeccanici da quella del 
.movimento generale: questo deve significare il 12 gennaio. Il contratto non si firma fino a che il 
governo Andreotti resta in carica; fino a che la garanzia del salario non sarà assicurata; fino a 
che tutti i compagni licenziati non saranno tornati in fabbrica e ogni rappresaglia o limitazione 
alla libertà di sciopero sarà stata ritirata. 

LOTTA CONTINUA 
Questo è il testo del volantino-manifesto da cic/osti/are e affiggere in tutte /e sedi. 

EV ACUAT A HANOI 
E HAIPHONG 

(Continuaz. da pago 1) 

evacuazioné dei cittadini di Hanoi e 
di Haiphong. Questi due fatti - ha 
precisato Radio Hanoi - sono una 
conseguenza dei bombardamenti USA. 
In diversi posti il piano originale di 
reclutamento è stato superato in mi­
sura variante tra il 3 e il 6 per cento. 

Le squadre di soccorso, le unità dei 
serviii antiincendi e della difesa ci­
vile nella capitale hanno continuato 
ad esercitarsi per «acquistare mag­
giore esperienza nella lotta e nei ser­
vizi ". 

Mentre a sud del 20" parallelo la 

Giorgio Lovisolo 
deve essere 
liberato! 
Arrestato con una montatu­
ra poliziesca per aver parte­
cipato al corteo autorizzato 
del 25 novembre a Torino 

3 gennaio 
Il trasferimento del compagno Gior­

gio Lovisolo dal carcere di Torino a 
quello di Trapani - alla punta oppo­
sta dell'Italia - si rivela sempre più 
come l'espressione di un'esplicita vo­
lontà di persecuzione messa ;'1 atto 
dalla magistratura torinese. 

Il compagno Lovisolo non è ancora 
giunto a Trapani: è in viaggio in cc tra­
duzione ordinaria n , cioè incatenato e 
trascinato per !'Italia in uno di quei 
trasferimenti a cui vengono periodi­
camente sottoposti tutti i detenuti 
che non si piegano di fronte al regi­
me carcerario. Che sia stato trasfe­
rito a Trapani, lo si è saputo da al­
cuni avvocati . le « autorità n carce­
rarie si sono rifiutate di comunicare 
la destinazione di Giorgio ai suoi 
stessi familiari. 

la segreteria nazionale di lotta 
Continua denuncia con forza l'arbitra­
r ia persecuzione che viene condotta 
contro uno dei dirigenti plU seri, ca­
paci e conosciuti della nostra orga­
nizzazione. 

aviazione imperialista prosegue i 
bombardamenti con lo scopo di pro­
seguire il massacro della popolazio­
ne, i compagni vietnamiti continuano 
a denunciare al mondo intero gli ef­
fetti delle migliaia di tonnellate di 
bombe fatte scaricare sui centri abi~ 
tat) di Hanoi e Haiphong dal boia 
Nixon. 

Oltre ai 2.000 morti e altrettanti 
feriti nella sola Hanoi, gli organi d'in­
formazione nordvietnamiti rendono 
noto che migliaia sono gli abitanti 
della capitale rimasti senza tetto . Tra 
i tanti anche Nguyen Thanh Le , i l por­
tavoce nordvietnamita alla conferen­
za di Parigi. Un'altra persona rima­
sta senza casa è Tran Quoc Vuong , 
professore all'università e uno dei 

più illustri storici del Vietnam . Egli 
ha perso tutti i suoi archivi, frutto 
di tutta una vita di ricerche. Ad un 
amico che gli diceva «ecco trenta 
anni di lavoro completamente perdu­
ti ", il professore ha risposto: «Gli 
americani mi hanno almeno lasciato 
il cervello . E questo è l'essenziale ". 

Da fonte sovietica si apprende che 
nel corso dei selvaggi bombardamen­
t i del mese di dicembre i « B-52 » del­
la flotta USA si sono particolarmente 
accaniti contro la zona residenziale 
e commerciaie attorno alla via Kchan 
Thien, scaricandovi sopra una quan­
tità di bombe che è stata calcolata 
tra le mille e le milleseicento - ogni 
bomba era di duecentocinquanta chi­
logrammi . 

Un comunicato della sede 
Continua di Napoli di· Lotta 

Pubblichiamo il comunicato diffu­
so dalla sede di Lotta Conti nua di 
Napoli , rilevando che la speculazio­
ile dell'Un i tà su un fatto sul quale 
lasciamo il giudizio ai lettori è par­
ticolarmente grave, dal momento che 
i compagni di Lotta Continua anche in 
questa occasione sono stati in prima 
fila ,nell ' iniziativa della risposta anti­
fascista alla provocazione cii Abba­
tangelo e dei suoi. 

In seguito alla presa di posiz ione 
dell 'Unità che in cronaca di Napoli 
attribuisce al compagno BercioLlx, ap­
pena scarcerato, una dichiarazione in 
cui fra l'altro si definisce Lotta Con­
tinua « giornale anticomunist;l .. per­
ché sui fatt i del consiglio comunale 
« avrebbe avallato le menzogne del 
Roma e del Secolo .. la sede napole­
tana precisa: 

1) il contenuto e il tono degli .ar­
ticolo pubblicati (22-12-72 i 24-12-72) 
aveva fi n dall'inizio un duro significa­
to antifascista ed ha espresso la pie­
na solidarietà con i compagni arre­
stati . Su questa linea si sono mossi 
tutti i compagni di Lotta COlltinua nel­
la propaganda e nell 'azione quotidia­
na proponendo anche manifestazioni 
antifasciste ed altre iniziative unita­
rie che in al cUlle situazioni non si 
sono realizzate per volontà di alcuni 
dirigenti de l PCI di ricercare l'unità 
a tutti i costi con le forze del fasci-

smo di stato (DC , PSDI o. peggio con 
" circoli .. contro llat i dalla DC e di­
retti da specul atori locali, come a S. 
Giovanni a Teduccio); 

2) è vero che in ulla prima edizio­
ne del giornale (22-12-72) è comparo 
so nella cronaca dei fatti l 'episodio 
di una coltell ata r icevuta dal maùie­
re fascista Abbatangelo. 

Questa versione sbagliata del feri­
mento di Abbatangelo , r ipresa da fon­
ti di agenzia , è stata corre tta il gior­
no dopo in un arti colo pubbli cato il 
24-1 2-' 72, non appena i compagni han· 
pagni hanno avuto modo di veri f icare 
lo svolgimento dei fatti . 

Del resto già nel primo articolo 
del 22-12 avevamo scritto che nes­
sun compagno era in possesso di ar­
mi , questo. insieme alla conoscenza 
d i retta su Il ' accaduto, ha fatto cadere 
la montatura po liz iesca e fascista . 
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DOVE VA LA LOTTA FIAT? 
Il programma di Agnelli: epurare la fabbrica da tutte le avanguardie· Il programma ope 
raio: via dalla fabbrica capi, crumiri e fascisti 

Per fare un pri mo bilanc io della 
lotta alla Fiat, non si può non -par­
tire dalla fase del dibattito su lla piat· 
taforma sindacale . Non si sottolineerà 
mai abbastanza l'estraneità degl i ope­
rai a questa piattaforma. Nelle as­
semblee che si tennero a Mirafiori , ai 
lunghissimi interventi sindacali che 
tentavano di spiegare i livelli, l'inqua­
dramento unico e la necessità di 
chiedere poch i soldi, gl i interventi 
operai ribattevano con estrema chia­
rezza : «Qui più si va avanti, più ti­
riamo la c inghia. Vogliamo più soldi, 
basta con l'aumento dei prezzi n. Il 
salario garantito veniva escluso da l­
Ia piattaforma sindacale , eppure ad 
ogni messa in libertà di Agnelli se­
guiva puntualmente la risposta ope­
raia arrivando per ben due volte al 
blocco delle Carroz~erie. 

In questa atmosfera iniziavano gli 
scioperi. La linea sindacale era chia­
ra: poche ore e sopratutto con usci­
ta anticipata per evitare qualsiasi pro­
lungamento. «Se prolunghiamo gli 
scioperi, dicevano, la Fiat ci manda 
a casa e ci spompiamo subito n. Il di­
battito tra le avanguardie, era subito 
centrato sulle forme di lotta: « Voglia­
mo gli scioperi interni, i cortei du­
ri n. Su queste parole d'ordine si pro­
nunciavano chiaramente anche alcuni 

. consigli di settore (Presse e Carroz­
zerie) che il giorno dopo venivano 
clamorosamente smentiti dalle di-. 
chiarazioni di sciopero del sindacato, 

Perché questo dibattito sulle for­
me di lotta più dure si saldas$e con 
la volontà di massa degli operai biso­
gnava attendere le prime mosse dei 
padroni. 

1) Alle trattative la Federmecca­
nica non solo si dichiarava indisponi­
bile a qualsiasi concessione, ma pre­
sentava una sua contropiattaforma: 
meno mutua, pieno utilizzo degli im­
pianti, turni di notte dove è possibi­
le, no alla contrattazione articolata. 

2) Iniziavano i licenziamenti contro 
le avanguardie, colpevoli di usare de­
terminate forme di lotta. In ordine: 2 
alle Meccaniche di Mirafiori, per ~or­
teo interno, 3 a Rivalta per picchet­
to, altri due alle Carrozzerie di Mira­
fiori. Questi prim i atti con cui i pa­
droni venivano allo scoperto chiariva· 
no alla massa degli operai quale erCil 
la posta in ballo, cosa stessero real· 
mente giocando in questo scontro. 

Da questo momento in poi la cro­
naca delle lotte non è che la gradua­
le quanto inarrestabile conquista da 
parte degli operai delle forme di lot­
ta dura, del controllo violento sulla 
fabbrica. Vengono fuori finalmente 
espliciti i primi contenuti autonomi. 
la lotta contro ogni forma di limita­
zione dello sciopero, contro ogni piat­
taforma padronale, l'epurazione dei 
nemici in fabbrica, dai crumiri ai capi 
ai fascisti. 

Anche il sindacato è costretto a 
dichiarare gli scioperi solo più inter­
ni . per non creare fratture fin troppo 
grosse con i delegati. Cortei enormi 
spazzano le officine dai crumiri, gli 
scioperi spesso vengono prolungati 
contro quelli che hanno lavorato. Fa­
scisti e membri del SIDA vengono 
individuati, isolati e spesso pestati. 
Momenti di unificazione avvengono a 
Rivalta tra Carrozzerie e Meccaniche 
e a Mirafiori tra Presse e Meccani­
che. In questa fase i cortei raggiun­
gono i 10.000 operai. Si può afferma­
re che alla Fiat non esista più un cru­
miro. 

Il dato più rilevante e più nuovo è 
l'assoluta omogeneità delle Carrozze­
rie di Mirafiori , con le Meccaniche 
presse, Lingotto, Spa, Rivalta ecc. do­
ve in passato c'erano stati momenti 
anche grossi di crumiraggio. 

Chi ha seguito le lotte Fiat negli 
ultimi anni si rende conto dell'impor­
tanza di questo fatto. Sempre padro­
ni e sindacati avevano giocato tutte 

le loro' carte contro l'autonomia de 
le Carrozzerie, puntando sul loro iSt 
lamento , sulla debolezza delle altI 
sezioni . I padroni usando le sospel 
sioni contro gli scioperi ad oltranz 
delle Carrozzer ie, i sindacati respiJ 
gendo le loro forme di lotta e i lor 
obiettivi, con la scusa che nelle altt 
sezioni erano tutti crumiri. Oggi qUI 
sta omogeneità tra tutte le seziO! 
è la più grossa arma in mano ag Le. 
operai. Oggi l'autonomia operaia pu 
davvero riprendere il filo che in pa _ 
te si era spezzato dopo i cortei di 
10.000 operai alle Carrozzerie e al, 
Meccaniche nel lugliO '70. ~ 

AI culmine di questa fase di lo 
te ci sono stati gli ultimi licenzi 
menti alle Carrozzerie . Su questi va 
no dette alcune cose in particolao ~ 
Non c'è dubbio che Agnelli non po~ 
va sopportare a lungo che la sua f~ 
brica fosse tornata in mano ai ca 
tei operai . Non era tanto per la prod 
zione persa, quanto per le decine e I 
decine di nuove avanguardie che I LE 
quella fase si stavano formando, PI ST 
la fiducia nella loro forza che gli oPI DII 
rai stavano riacquistando. Sono CQ 
arrivati i 5 licenziamenti e le 36 rn 
naccie di licenziamento. U'na cosa f Mlt 
subito chiara: questi ficenziamell D 
non potevano essere paragonati ali ture 
sospensioni fatte durante il contra Piet 
to del '69. La svendita della piatt pari 
forma, già talmente svenduta da no acci 
essere più punto di trattativa, non IX to E 
teva essere certo la contropartita ch tane 
Agnelli avrebbe chiesto in cambio d! mor 
rientro dei licenziati. Se trattativa IX tura 
teva esserci , e così è stato, il pre; li 
zo di Agnelli era ben più alto: le fo una 
me della lotta e la forza che gli opi ore 
rai si erano conquistati. ve 

Il comunicato sindacale che COI estr 
dannava le violenze in fabbrica, COI Valr 
cordato con i padroni per il ritiro dI il f 
licenziamenti era proprio questo: i na I 

b· d Il d' I . vanI cam IO e a testa I a cune Singl nari 
le avanguardie (che comunque riai star 

FIAT: ECCO , I REPARTI- CONFINO 
travano ma sbattute in altri reparlsì 1 

confino) il sindacato si impegnava cip~ 
consegnare ad Agnelli tutto il I11(I'Un 
vimento. 

TORINO, 3 gennaio 
Oggi primo sciopero a Mirafiori do­

po le vacanze , Erano indette tre ore 
alle Presse e alle Meccaniche e due 
alle Carrozzerie. Alle Presse la riusci­
ta è stata totale. lo sciopero è riu­
scito al cento per cento : questo no­
nostante la mancanza di grossi cor­
tei interni. Alle Carrozzerie e alle 
Meccaniche l 'andamento è stato più 
discontinuo. In alcune officine la pro­
duzione è rimasta bloccata comple­
tamente mentre i n altre tradizional­
mente più deboli la mancanza di gros­
si cortei interni ha fatto spuntare 
qualche crumiro. Complessivamente 
lo sciopero è riuscito. Intanto si è 
sapUto dove la Fiat vorrebbe trasferi­
re i compagni licenziati: sono tutti 
magazzini isolati con pochissimi ope­
rai e molti guardioni. 

Panosetti e Hernis entrambi diri­
genti del PCI dovevano addirittura es-

FORLI' • Manifestazione per 
il Vietnam 

Giovedì 4 gennaio manifestazione 
di zona per il Vietnam . Il Comitato 
Italia-Vi etnam di Forlì ha indetto per 
giovedì sera alle ore 20 ,30 , con con­
centramento in piazza XX Settembre , 
una manifestazione di zona per il 
Vietnam . Lotta Continua ha aderito 
all a manifestazione . 

Per il pomeriggio inoltre il Comi­
tato Italia-Vi etnam aveva indetto an­
che un sit-in davanti a « II Resto del 
Cari i no" per protestare . contro la 
campagna diffamatoria del giornale 
sull a lotta del popolo vietnamita; il 
comune di sinistra però con motiva­
zioni assurde non ha concesso l'auto­
rizzazione all'iniziativa . 

SI PUO', 
SI DEVE AIUTARE 
IL VIETNAM! 

Sabato 6 gennaio alle ore 21 
avrà luogo presso la società 
operaia di Chiusa S. Michele 
(Val di Susa) l'assemblea cc Si 
può, si deve aiutare il Viet­
nam ", organizzato dal collettivo 
operai studenti della Valle di 
Susa, Verranno proposte una se· 
rie di iniziative in grado di aiu­
tare concretamente il Vietnam e 
verrà proiettato l'audiovisuale 
«la guerra aerea automatizzata,,_ 

sere spostati in un magazzino comple­
tamente in mano alla CISNAL : una 
vera provocazione per spingere i com­
pagni ali 'autolicenziamento. Per ora 
i compagni si sono rifiutati e sono in 
corso ulteriori trattative. Si è chiari­
to però in che cosa consistesse la 
cosidetta vittoria sindacale: riappaio­
no i reparti confino. 

La campagna per il Vietnam sta 
avendo una adesione di massa. Nella 
fase prima di Natale e Capodanno ci 
sono state delle assemblee nei refet­
tori ' e c 'è stata una raccolta di ton­
di per il Vietnam, 

CAMPOBASSO 
Giovedì 4 gennaio, alle ore 17 nei 

local i dell 'albergo Molise in via Vit­
torio Veneto , assemblea popolare 
contro i I governo Andreotti per pre­
parare lo sciopero generale del 12 
gennaio . 

EMILIA ROMAGNA 
La scuola quadri regionale fissata 

per il 5, 6, 7 gennaio a Forlì inizierà 
il 5, alle ore 14,30. I compagni si 
trovino puntuali nella sede di Lotta 
Continua di Forlì in corso Garibaldi 
133 . Il 5 mattina, alle ore 10 sempre 
a Forlì è fissata la r iunione regiona­
le dei responsabili politici di sede. 

Quanto quel comunicato non fl :cle ri • 
ro solo parole lo si vedeva subiti :Al t~~ 
giorni seguenti. Alle Carrozzerif 1I,r1G 
ve , la sera in cui furono annunci ".! (­

licenziamenti, tutti gli operai (co:' t, -r 
presi alcuni delegati) erano deciltli \i 
a scioperare per 8 ore, il sindacat am 
indice tre ore di sciopero; i delegii~na 
che distribuiscono il volantino si Buno 
fannano a dire a voce che lo sciJun , 
pero non va prolungato e che i liCei mer 
ziati rientreranno se non ci sarà casmar 
no in fabbrica. All'interno, i delega " 
avranno solo più funzione di servi~tone 
d'ordine tutto teso a garantire la nOmac 
violenza del co~teo, ch~ per altro.Si D 
rà enorme. Il ricatto Sindacale (nI~prec 
te incidenti altrimenti i licenziame~par1 
non r ientrano) per quel giorno funz~to 
na. Ma c'è una cosa che non funzlgiO\ 
na proprio: il sindacato diceViMal 
« Agnelli licenzia perché vuole dis'so I 

gliere la nostra attenzione dalla pilpol i 
taforma, vuole costringerci a una IGtrap 
ta difensiva". Questo ragionamerlda 
dagli operai viene completamente ~stra 
vesciato : questi licenziamenti sposll'8 
no definitivamente l'attenzione 9da­
scarsissima degli operai dalla piluna 
taforma sul terreno giusto, per OIun 
la difensivo: «II padrone vuole dvol t 
capitare la classe operaia , farci tonua 
nare ai tempi di Val Ietta ». La cosci6que 
za di questo è ormai generale: tra pre: 
avanguardie come tra le masse, nlgiur 
le zone di punta come nelle seziO " 
arretrate. dali 

dov 
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LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

se, 
clin 
stra 
crec 
me( 
poli 

Oggi abbiamo ricevuto: 

Un compagno di Viareggio 
Un compagno di Milano . 
4 compagni solidali con 

Giovanni Marino . 
R.G. - Molteno (Como) . 
Sezione Casette - Massa 
Sede di Massa . . 
Sede di Trepuzzi (lecce) . 
Bob· P.i.D. in licenza - Fi-

renze , . . 
Un futuro P.i.D. - Bologna 
ua un operaio - Cecina . 
I.P .. Riccione. 
Nani - Ex partigiano - Mi­

lano 
Studenti della Cattolicil -

Milano 
lavoratori A.E.M. - MiI .. mo 

Lire 

1.0.00 
4.000 

4.000 
5.000 

25.000 
25.000 
25.000 

3.000 
1.500 
8.000 
6.000 

2.000 

20.000 
5.000 

Nucleo P.i.O. - Milano. 
Un compagno di Trezzano. 
Milvia - Una compagna -

Milano . . 
Gli operai della Pirelli -

Milano 
Sede di Milano . . 
F.P., una compagna di Via-

reggio . 
Marino e Dea - Modena . 
Sezione di Mirteto - Massa 
C.F. - lucca 
P.P .C. - Arconate . 
Compagni di Aosta 

" Lireson 
30,dool"' 
5.~ae 

zior 
1.Offatt 

ott( 
30.ltee 
34Jfanc 

Era 
soo.Ckac( 

20.lblO( 
15.ÒBch 
50.0 C 

1.linto 
9.ll:I i f 

___ --Per 

Totale 829.itell 
Totale precedente 8.386.~ar 

___ ...... Tut1 

Totale complessivo 9.216.iPor; 
la c 
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